
Q
uando il talento è
vero ed è tanto,
spesso è difficile te-
nerlo confinato in
un’unica discipli-
na. Se poi parlia-

mo di Bobo Rondelli, livornese, in-
disciplinato per natura, il discorso
si fa inevitabilmente sfaccettato. Il
talento suo è di quella razza, rara e
preziosa, che sa padroneggiare un
amplissimo ventaglio espressivo.
Così, dai tempi degli Ottavo padi-
glione, la sua prima band con cui
incise tre album negli anni novan-
ta, la sua carriera artistica è passa-
ta per il teatro, il cinema (in Sud
Side Story è stato, oltre che inter-
prete, autore della colonna sonora
con Pacifico) e per due preziosi al-
bum solisti. Dopo un lungo perio-

do di silenzio discografico Bobo ri-
torna oggi con un cd, Per amor del
cielo, prodotto da Filippo Gatti, che
ha la statura dei grandi classici della
canzone italiana. A rendere ancor
più attraente questo ritorno c’è il
film girato dall’amico e conterraneo
Paolo Virzì, L’uomo che aveva pic-
chiato la testa, che racconta Bobo
«da dentro», nella sua Livorno. Ven-
duti in un’unica confezione, cd e
dvd si compendiano l’un l’altro, per-
mettendoci di entrare fino in fondo
nel mondo di un grande artista che
sa essere un toccante poeta, un ma-
gnifico buffone, un coinvolgente in-
terprete, oltre che un autore di gran-
de qualità.
Quantocostaquestoporsi«senzapel-

le» di fronte al pubblico, in un album

così intimo e in un film che racconta

l’uomopiù che l’artista con le sue de-

bolezze, i suoi errori, i suoi rimpianti?

«Il fatto è che se ti nascondi non
emozioni, devi scoprirti. Certo, non
è facile per un livornese. Noi abbia-
mo una toscanità forte, simile nel ci-
nismo a quella fiorentina. A Livorno
però c’è il mare, che stimola il senti-
mento. Siamo una città di porto e da
sempre chi va per mare non si sa
mai se ritorna. Così, pur se apparen-
temente distaccati e burloni, abbia-
mo tanto bisogno di stare abbraccia-
ti. Per Paolo mi sono messo a nudo
con una fiducia speciale. Anche Fi-
lippo, per quel che riguarda il cd, mi
ha dato una grossa mano ad allarga-
re i confini della mia mente labroni-
ca, un po’ provinciale, a liberarmi
del pudore che avevo a raccontarmi
in modo davvero profondo».
«Peramordelcielo»èfattodicanzoni

di grande spessore ma gli arrangia-

menti, pur curatissimi, sono asciutti,

quasiessenziali.Unasceltatesaamet-
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Bobo Rondelli parla di sé, del suo nuovo

disco, di Livorno, dell’Italia:
´Non voglio far parte della farsaÆ
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Ligabue compie 50 anni
eMtv gli fa la festa

OggiLigabuecompie50anni,

e festeggia il compleannocon

l'uscita del nuovo albumdi inediti il

7 maggio sotto etichetta Warner

Music,a5annididistanzadallapub-

blicazione del suo ultimo album di

inediti,«NomeeCognome».Perl'oc-

casione il rockeremilianohaprepa-

rato una sorpresa su ligachannel

(www.ligachannel.com), a partire

dalle 14, per tutti i suoi fan. Ma an-

cheMtvHits (Sky704)dedicaun'in-

tera giornata al cantautore, a parti-

re dalle 10. Si parte con «Sing with

Ligabue», passandoper «TheMost:

Luciano Ligabue», fino ad arrivare,

alle ore 21, a «Storytellers», in cui il

Liga si racconta alle telecamere di

Mtv.
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